
29 aprile 

 Festa di Santa Caterina da Siena 

vergine e dottore della Chiesa, patrona d’Italia  

VESPRI 

V. Deus in adiutorium meum intende   

R. Domine ad adiuvandum me festina  

Gloria Patri et Filio  

et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in princípio, et nunc et semper  

et in sǽcula sæculórum. Amen. Alleluia. 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio *  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 

INNO 

Te, Catharína, máximis 

nunc venerámur láudibus, 

cunctæ lumen Ecclésiæ, 

sertis ornáta plúrimis. 

 

Magnis aucta virtútibus 

et vita florens ínclita, 

húmili mente ac strénua 

per crucis pergis trámitem. 

 

Stella vidéris pópulis 

salúbris pacis núntia; 

mores restáuras óptimos, 

feróces mulces ánimos. 

 

Sancto compúlsa Spíritu, 

igníta verba lóqueris, 

quæ lucem sapiéntiæ, 

æstus amóris íngerunt. 

 

Tuis confísos précibus, 

virgo dilécta Dómino, 

nos caritáte cóncitos 

fac Sponsi regna quærere. 

 

Iesu, tibi sit glória, 

qui natus es de Vírgine, 

cum Patre et almo Spíritu 

in sempitérna sæcula. Amen. 

Veneriamo ora con inni  

solenni Te, o Caterina, 

luce di tutta la Chiesa, 

ornata di moltissime corone. 

 

Arricchita di eccelse virtù 

e fiorente di inclita vita, 

con cuore umile e forte 

cammini per il sentiero della croce. 

 

Sei ritenuta dal popolo stella 

annunziatrice di pace salutare; 

restauri i costumi ottimi,  

addolcisci gli animi feroci. 

 

Sotto la mozione dello Spirito  

pronunzi parole ardenti, 

che pongono dentro 

la luce della sapienza, il fuoco dell’amore. 

 

O Vergine cara al Signore, 

fa’ che noi, contando sulle tue preghiere, 

incitati dalla carità, 

cerchiamo il Regno dello Sposo. 

 

Sia gloria a Te, Gesù, 

che sei nato dalla Vergine, 

con il Padre e l’almo Spirito 

nei secoli eterni.   Amen. 

 

 

 



SALMODIA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALMO 109  Il Messia Re e Sacerdote. 

Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1Cor 

15,25) 

 

Oracolo del Signore al mio Signore: * 

«Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici * 

a sgabello dei tuoi piedi». 

 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 

«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

 

A te il principato nel giorno della tua potenza † 

tra santi splendori; * 

dal seno dell'aurora,  

come rugiada, io ti ho generato». 

 

Il Signore ha giurato e non si pente: * 

«Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchisedek». 

 

Il Signore è alla tua destra, * 

annienterà i re nel giorno della sua ira. 

 

Giudicherà i popoli:* 

in mezzo a cadaveri  

ne stritolerà la testa su vasta terra. 

La santissima sposa di Cristo aderiva sempre al suo diletto e 

formava con lui un solo Spirito, alleluia 

 



 

Lungo il cammino si disseta al torrente * 

e solleva alta la testa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lodate il nome del Signore 

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili ( Lc 1,52) 

 

Lodate, servi del Signore, * 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * 

ora e sempre. 

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Il Signore mi ha dato ali come le colombe, volerò e troverò riposo, alleluia 

 

 



Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l’indigente dalla polvere, * 

dall’immondizia rialza il povero, 

 

per farlo sedere tra i principi, * 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa * 

quale madre gioiosa di figli. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme 

Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste 

(Eb 12,22) 
 

Quale gioia, quando mi dissero: * 

«Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano * 

alle tue porte, Gerusalemme! 

Serva fedele, sposa prediletta, è entrata esultante nel cuore 

del suo Signore così ardentemente amato, alleluia. 

 

 



Gerusalemme è costruita * 

come città salda e compatta. 

 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 

secondo la legge di Israele, * 

per lodare il nome del Signore. 

 

Là sono posti i seggi del giudizio, * 

i seggi della casa di Davide. 

 

Domandate pace per Gerusalemme: * 

sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, * 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

 

Per i miei fratelli e i miei amici * 

io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, * 

chiederò per te il bene. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
O beata anima! Meritò di diventare sede della divina sapienza, che si compiace di stare con 

gli uomini, alleluia 

 

SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore 

Ne’ chi pianta, ne’ chi irriga è qualcosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di 

Dio (1Cor 3,7.9) 

 

Se il Signore non costruisce la casa, * 

invano vi faticano i costruttori. 

Se la città non è custodita dal Signore * 

invano veglia il custode. 

 

Invano vi alzate di buon mattino, † 

tardi andate a riposare 

e mangiate pane di sudore: * 

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

 

Ecco, dono del Signore sono i figli, * 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe * 

sono i figli della giovinezza. 

 

Beato l’uomo che piena ne ha la faretra: † 

non resterà confuso quando verrà alla porta * 

a trattare con i propri nemici. 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gioisci ed esulta, figlia di Sion: ecco: io vengo ad abitare in mezzo a te, dice il Signore, 

alleluia 

 

CANTICO NT 10  Ef 1, 3-10 

Dio salvatore 

 

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

 



In lui ci ha scelti * 

prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, * 

santi e immacolati nell’amore. 

 

Ci ha predestinati * 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria della sua grazia, * 

che ci ha dato nel suo Figlio diletto. 

 

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, † 

la remissione dei peccati * 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, * 

poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, 

 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * 

quelle del cielo come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito * 

per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

LETTURA BREVE  1Cor 7, 32.34  

Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore. Così 

la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa 

nel corpo e nello spirito. 

 



RESPONSORIO BREVE TP 

 
Traduzione 

R/ Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze * alleluia, alleluia. 

V/ Sono introdotte nel palazzo del Re * alleluia, alleluia. 

 

AL MAGNIFICAT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me; infatti io porto le stigmate di Gesù nel mio 

corpo, alleluia 

 

 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 

Esultanza dell’anima nel Signore 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

   mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INTERCESSIONI 

 

PADRE NOSTRO 

 

ORAZIONE 

O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la 

contemplazione di Cristo crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a 

noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 


